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Jobs ad. Le indicazioni del ministero dopo i rilievi della Rgs su l calo di gettito per il taglio ai contributi 

Cocopro, trasfonnazioni coperte 
Per i tecnici 200mila posizioni passeranno alle tutele crescenti 

Giorgio Pogllotti 
ROMA 

Trasformadin legge i primi 
due decreti attuativi del Jobs 
act che istituiscono il contratto 
a tutele crescenti e l'ammor­
tizzatore Naspi. per il governo 
Renzi resta da sciogliere il no­
do dello schema di decreto sul 
riordino dei contratti, blocca­
to da venti giorni dai rilievi del­
la Ragioneria generale dello 
Stato cb.e ba sollevato dubbi 
sulla copettura. 

Il testo del decreto legislati­
vo, varato dal consiglio dei mi­
rusrri dello febbraiQ scorso, an­
cora non è arrivato alle com­
missioni parlamentari per i pa­
reri Don vincolanti per il 
governo (così come lo schema 
di decreto sulla conciliazione 
vita-lavoro): il nodo per la Rgs è 
relativo .:iIla trasformazione 

delle collaborazioni a progetto 
(cancellate dalI' gennaio 2016) 

in contratti a tutele crescenti. 
Secondo Via XX Settembre 
quesla trasformazione potreb­
be creare problemi di mancato 
gettitq per l'Erario, a causa del­
l'abbattimento trienoale dei 
contnbuti per le assunzioni con 
la nuova tipologia dicontratto a 
tempo indeterminato. intro­
dottodaila leggedistabilità(per 
le collaborazionil'aliquota con­
tributiva è del '7,72"). 

IlPUHTO 
Una parte dei lavora tori 
che saranno coinvolti 
dall'operazione 
resteranno nell'area 
del lavoro autonomo 

I tecnicidiPalazzoChigi edel 
ministero del Lavoro stannO ul­
timando lerisposteaUeobiezio­
nisollevatedallaRagioneriage­
neraJedelioStato, che verranno 
illustrale martedì in una riunio­
ne tecnica, convocata per cer­
care disbloccare la vicenda. Per 

. i tecnic~ la Ragioneria sottova­
luta il fatto che i circa 500mila 

collaboratori a progetto nel 
corso del 201snOD saranno tutti 
automaticamente trasformati 
in contratti a tutele crescenti. 

Una parteconsisteote dei co­
copro (si stima circa .oomila) 
probabilmentesaràstabilizzata 
con il nuovo contratto a tempo 
indeterminato, altri,. se rien tre­
ranno nei requisiti del lavoro 
autonomo. diventeranno colla­
borazioni coordinate e conti­
nuative o resteranno perun an­
no coJla.boralori a progetto (se 
previsto da un accordo confe­
derale, per professioni intellet­
tualicherichiedonol'iscrizione 
ad un albo professionale. se 
componenti di organi di ammi­
nistrazione e controllo delle s0-

cietà, in caso di prestazioni per 
associazioni sportive dilettan­
tistiche),saranno trasformati in 
contratti a tempo determinato 
o potrebbero rientrare tra le 
prestazioni occasionali pagate 
conivouche.r.Si trattadicinque 
sbocchi diversL 

«Non è vero che dallOgenna­
io 2016 tutte le collaborazioni 
spariscono - spiega Maurizio 
De l Come, professore di dirit­
to del lavoro alla Bocconi di 
Milano e consigliere giuridico 
del premier Re.nzi -, ad essere 

Consulenti del lavoro. Circolare della Fondazioni Studi sulle tutele crescenti 
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QUOTIDIANO DEL LAVORO 

Fondo di solidarietà 
imprese assicuratrici, 
le istruzioni delt'Inps 

lacilOllare lnailsui minima" per ii 
2015, i contributi Inpsdei pescalllri 
aulDoomi e le istruzioni deU'lstitu1D 
sul fondo di solidarietà peri dipen­
denti deUe imprese aSSÌ<uratrici e 
delle società di assiste"", sooo tra i 
contenuti esclusivi online da stama­
ne. nquotidianodigitaleolfregli 
artienli pubblicati sulla vernooe 
",rtacea del Sole 24 Ore oltre agli 
approfondimeoti di Guida al lavoro e 
ai linkalla dorurllefrtazionee della 
banca dati Unico lavoroJ4. 
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cancellate sono le collabora­
zioni a progetto. Una parte 
consisten te dei cocopro sarà 
assunta con il conrrarto a tutele 
crescenti. ma quanti svolgono 
realmente lavoro auton o m o 
proseguiranno le pr.estazioni 
come COCOCO»-. 

I tecnici ricordano che la Ra­
gioneria, con l'atto della ''bolli­
natura" della legge di stabilità 
2015, haavaUaro l'eSistenza del­
la copertura garantita dagli 1,8 
miliardi di euro destinati al fi­
nanziamento ne1 20lS della de­
contribuzione per circa 400-
450mila assunti con il contratto 
a tutele crescenti. Una quota 
consistente delle assunzioni ri­
guarderà i collaboratori. ma vi 
saranno anche stabilizzazioni 
di lavoratori con contratto a 
tempo determinato o di ap­
prendisti, e l'ingresso di disoc­
cupati. «Anche nell'ipolesi che 
vengano anticipate al 2015 la 
gran parte di assunzioni di co)­
laboratori con il con.tratto a tu­
tele crescenti - conclude Marco 
Leonardi, economista alla sta­
tale di Milano - i conti tomano, 
come ha certificato la Ragione­
ria nella rel3zione tecnica alla 
legge di stabilità». 

Apprendistato. Nello schema di riordino «dimenticato» il secondo livello 

Pressing per la semplificazione 
del «contratto di mestiere» 
Cùucllo TIICÒ 
ROMA 

_ Prevedere "finestre" di verifi­
ca del percorso formativo (per 
poter recedere dal Tappono, se 
l'esito è negativo). Azzeramento 
deglionericontributivi,ancbeper 
leimp,reseconpiùdirodipenden­
ti. Eliminazione delle clausole di 
stabilizzazione di apprendisti 
<w .. ) per poterne assumere di 
nuovi, introdotte dalla legge For­
nero e ritoccate (ma non abroga­
te) dal dIPolemdi mano 20.14-

D"ronlrallodimestiere",cioè 
il secondo livello di apprendista­
lo, va semplificato. Specie per 
reoderlo competitivo con il de­
coUodeinuovocontraltoatempo 
indeterminato a tutele crescenti 
(decontribuito per tre anni e con 
le nuove tute1emonetarie in caso 
dilicenziamentoillegittimo). 

Lastradagiàèstatatracciatadal 
Legislatore: neno schema di Dlgs 
di riordino dei contratti è conte­
nuto un robusto intervento sul­
l'apprendistato per studenti e di 
.alta formazione e ricerca: si pre­
vede l'esonero retributivo per le 
ore di fonnazione svolteneU'isti­
tuzione formativa, la valorizza­
zione del protocoUo da stipulare 
con l'impresa e l'eljminazione 
delle clausole di stabilizzazione. 
Misure cbevanoo nella giusta di­
rezione, ma che sono limitate al-

rappr~odiprirnoedire.zo 
livello (che rappresentano poche 
centinaia di rapporti a fronte di 
quas46çnniJacontrattidiappren­
distatoattivatinebol2,equasitut­
ti "professionamanH"). 

D tema è fondamentale per le 
azieode; e saràapprofonditooggi 
nella cooferenza Stampa in pro­
gramma, a Milano. in Assolom­
bardaallapresenzadeldgMiche­
le Angelo Vema e degli assessoci 
regionaliallavoroeall1struzione 
Valentina Aprea <Lombardia), 
Elena Donazzan (Veneto), Gio­
vanna Pentenero (Piemonte) e 

L'APPUNTAMENTO 
Nel miri n'o gli oneri 
contributivi e ledausole 
di stabilizzazione 
Il tema sarà approfondito 
oggi ad Assolombarda 

AlbaSasso(Puglia). 
Mapergliesperticonlattatidal 

«So1C24Ore» non c'è dubbio che 
conl'anivodeUe"tuteiecrescen­
ti" «Vad,aimmaginatounanalogo 
percorso in termini di agevola­
zione su lutti e tre i contratti diap­
prendistato - sottolinea Roberto 
Pessi (Luiss) -. Le quote di stabi­
lizzazionesonounlimiteesareb-

be opportuno almeno ridurre le 
percentuali».Si potrebbepoiim­
maginare una più decisiva valo­

- rizzazione dell'impegno azien-
dale nella formazione degli ap­
prendiSti Innanzitutlo ~con il ri­
conoscimento di un risparmio 
conttibutivoalmenoequivalente 
.queUopr~operilcontrattoa 

tutele crescenti. dove non sussi­
ste alcun obbligo formativo per 
l'azienda»,aggiungeArturoMa­
resca (Sapienza). L'investimen­
to formativo di qualità andrebbe 
poi maggiormente premiato ed 
incentivato.adesempiocanmec­
canismi di progressività della ri­
duzione contributiva legati a ve­
rifiche intermedie del percorso 
formativo oppw-e legati all'entità 
dellaJormazioneS'.'olta 

«Persostenerel'apprendistalo 
- prosegne Maresea - sarebbero 
auspicabilipuremaggiormargini 
di fiesstbilità nella gestione del 
contratto. sia superando del lutto 
le percentuali di stabilizzazione, 
sia prevedendo la possfbilità per 
lepartidiprocedereaverifichein­
termedie o alla "personalinazjo­
ne" in itinere del piano formativo 
individuale per poterio adeguare 
alle roncrete attitudini dimostra­
te dall'apprendista e cosi ricali­
brare(eventualmente) contenuti 
e modaIitàdellafonnazio!lC». 

Per l'indennità risarcitoria 
riferimento alla base del Tfr CDl 
Mauro Pizzin 
_ Per analizzare le novità sul 
contratto a tutele crescenti con­
lenute nel testo del Dlgs 23"15, 

caso di licenziamento illegitti- nedelrapportodicuiall'arocol04 
mo», escludendo da( conteggio del Dlgs1811oo.Dlegislatore-evi­
voci collegate a ragioni del tutto denzianoiprofessionisti-b.ascel­
imprevedibili accidentali e for- lo di introdurre una doppia c<>-

il CAF gestito da professionisti per i professionisti 
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